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Mensile della Parrocchia di S. Paolo - Milano

Una bellissimagiornata
don Mario

Domenica 8 ottobre: 
un tempo splendido ha favorito 
una presenza numerosissima di fedeli alla Messa  
in oratorio, come anche al pranzo
e nel pomeriggio ai giochi. 
È stata una giornata ricca di bellissimi momenti 
fraterni di preghiera, di gioco, di amicizia, di conoscenza 
reciproca e di comunità. Così abbiamo vissuto la nostra 
festa dell’Oratorio, il saluto a don Luca e l’accoglienza  
del Diacono don Natale. 
Tanti hanno potuto conoscere Don Natale: di seguito  
riportiamo un suo scritto col quale, presentandosi,  
ci si fa conoscere ancora di più.
Alcune foto inoltre ci ricordano questa indimenticabile festa.

DON  NATALE  MEANTI
 Ciao a tutti, sono don Natale. Permettetemi, anche attra-
verso il bollettino della nostra parrocchia, di presentarmi 
dopo l’annuncio che a S. Paolo sarebbe stato destinato un 
diacono a seguito dello spostamento di don Luca Fossati. 

Mi presento con qualche dato: sono nato 43 anni fa a 
Milano, città dove sono cresciuto e dove ho studiato fino 
a conseguire la laurea in Ingegneria al Politecnico. Ho una 
mamma e una sorella che mi vogliono un gran bene, men-
tre il mio papà segue il mio cammino accompagnandomi 
dal cielo.
Come dico spesso, il Signore non ha voluto che io conti-
nuassi a progettare collegamenti radio, ma che invece lo 
aiutassi a costruire collegamenti tra lui e ciascuno di noi 
nella fede. Così mi sono ritrovato in Seminario dopo un 
lungo periodo di discernimento in cui due pagine di van-
gelo mi hanno fatto molto riflettere, pensare e pregare: la 
figura del Pastore (cf. Mt 18,12-14), con la sua ansia di sal-
vare chi si era perduto, e l’episodio dell’incontro di Gesù 
con il giovane ricco con quella frase semplice, ma incisiva 
“Gesù, fissatolo, lo amò” (cf. Mc 10,21). Piano piano si 
è fatta avanti l’intuizione di dedicarmi completamente al 
Signore e quindi scegliere di entrare in Seminario, scelta 
che è maturata anche a seguito di un intenso e continuo 
servizio nella mia parrocchia di casa a Milano in zona San 
Siro, spesso un servizio di soglia e di accoglienza verso 
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l’altro, verso il piccolo e lo straniero, verso il non cristia-
no, dentro un quartiere sempre più gravato da problemi 
sociali in una città sempre più multietnica e multi-religiosa.
Ho detto quindi eccomi al Signore con il desiderio e la 
voglia di essere “l’amico dello Sposo” (cf. Gv 3,29), amico 
di quel Gesù di Nazareth che, avanti e indietro sulle stra-
de di Palestina, in lungo e in largo, ha raggiunto uomini e 
donne: una mano che tocca e uno sguardo che ama stracci 
di umanità considerati tessuto prezioso. Lui che nel suo 
passare lungo la strada ha raccolto con meticolosa cura 
tutto ciò che dall’uomo era considerato uno scarto, ren-
dendolo invece prezioso.
Ho detto eccomi portando i volti e le storie di tanti ragazzi 
e ragazze, dall’esistenza per qualcuno a volte un po’ scas-
sata, ma che mi hanno fatto capire quanto è bello fare 
dono della propria vita. Se sono diacono oggi in attesa 
di diventare prete il prossimo giugno lo devo a loro che, 
senza volerlo, giorno dopo giorno hanno reso sempre più 
forte il mio rapporto con il Signore fino al punto da riuscire 
ad ascoltare una chiamata che invita ad orientare tutta la 
mia vita in lui.
Cosa mi ha spinto e ancora mi spinge a questa scelta? 
Annunciare un Dio dal volto buono che accoglie e che 
perdona, un Dio che si è fatto uomo per venire ad abitare 
la storia degli uomini, un Dio da pregare, ma anche da 
incontrare negli occhi, nel volto e nelle necessità del fratel-
lo, un Dio che è capace di rendersi presente in mezzo al 
suo popolo con la sua Parola e nella semplicità di 
un pezzo di pane e in poche gocce di vino.  
In poche parole il Dio di Gesù Cristo, l’amico che 
possiede un’emittente potentissima, totalmente 
libera e gratuita, verso la quale conviene puntare 
e sintonizzare l’antenna del nostro cuore. La fre-
quenza è 1.11.13.16.5.
Ciao a tutti e grazie per l’accoglienza che mi avete 
riservato.

Don Natale Alessandro Meanti                           •

Visita alle famiglie e Benedizione natalizia
Grandi cambiamenti in questo inizio d’anno. Belle pro-

spettive, ma anche qualche difficoltà.
Abbiamo il Diacono Don Natale, che poi resterà tra 

noi: e questa è stata una bellissima notizia. Abbiamo però un 
Sacerdote in meno: il primo problema è stato quello si assicura-
re la celebrazione delle S. Messe. Si è posto subito quest’estate, 
alla fine delle vacanze. Per questo dobbiamo essere riconoscenti 
ai sacerdoti delle Parrocchie a noi vicine. Con una grande atten-
zione e disponibilità i Padri Sacramentini di Sant’Angela Merici 
ci assicurano una Messa per quattro giorni feriali, per un’altra 
Messa viene dalla Fontana il Decano Don Roberto e infine un 
Padre Pavoniano di San Giovanni Evangelista celebra da noi il 
sabato mattina. 
C’è un altro aspetto delicato che già si prospetta: essere in 
grado di visitare tutte le famiglie per portare la Benedizione 
Natalizia. 
Il Diacono sarà presente in Parrocchia il sabato pomeriggio, la 
domenica, il lunedì e il martedì; gli altri giorni sarà in Seminario 
per il completamento degli studi e della formazione. A Don 
Gianluca è stata affidato anche il compito di Cappellano della 
Polizia, che gli richiede anche di dedicarsi alla Benedizione dei 
luoghi del loro servizio. 
Mi sono dunque trovato solo ad essere dedicato a tempo pieno 
alla Benedizione delle Famiglie. Generosamente ci aiutano per 
un giorno alla settimana due Suore Marcelline e alcuni ministri 
e per 15 giorni avremo tra noi il Diacono Nazareno. Ma ho 
costatato che non riusciremo ad arrivare a tutti.
Per questo abbiamo deciso di venire a incontrare metà fami-
glie per questo 2017 e l’altra meta per il S. Natale del 2018. 
Nel prospetto che trovate qui sotto potete conoscere fin d’ora 
quando le vostre famiglie verranno visitate.

Quest’anno le famiglie delle vie dell’Anno “A” riceveranno 
la solita busta con la data, l’ora della visita e il cartoncino 
che annuncia la Benedizione. E per loro avverrà tutto come al 
solito.
Le famiglie delle vie dell’Anno “B” riceveranno, verso l’inizio 
di dicembre, una busta diversa con gli auguri per il Santo 
Natale e con l’invito, per almeno un componente della fami-
glia, a partecipare alla Messa delle ore 18 di domenica 17 
dicembre. Al termine di questa celebrazione verrà impartita 
una Benedizione e verrà consegnato una preghiera da recitare 
insieme nella propria casa. 

Certamente ci sono nostri fedeli che desiderano ardentemente 
la Benedizione sulla propria casa e soprattutto sulla propria 
famiglia. Penso a chi pur essendo nel cuore vicino alla fede 
non riesce, per impedimenti reali, a venire in Chiesa. Se nelle 
vie dell’Anno “B” ci fosse qualche persona ammalata o molto 
anziana che desidera incontrare il Sacerdote, lo segnali in 
Parrocchia, fin dall’inizio dell’Avvento, perché faremo di tutto 
per venirla a trovare nelle mattinate.
Spero che nessuno senti questa nuova organizzazione come 
segno di minor attenzione. È una sofferenza prima di tutto per 
me non venire a visitare tutti i fedeli: l’ho sempre sentito come 
un servizio importante da compiere e non mi sono mai sottratto 
alle fatiche che comporta. Anzi l’ho sempre fatto volentieri per 
la conoscenza e il coinvolgimento interiore che crea l’incontro 
nella quotidianità. Aiutiamoci dunque a vicenda a superare 
queste difficoltà, mantenendo uno animo sereno.

ANNO A  -  2017 ANNO B  -  2018

Via Abbazia Via Airolo

Via Asmara Largo Allegri

Via Ala Via Benefattori dell’Ospedale

Via Bisi Albini Via Biraghi

Via Budua Via Calderoni

Piazza Caserta Via Cufra

Via Curzola Via Cuma

Via Gianferrari Via Fiuggi

Via Intra Via M. Galli

Piazzale Istria Via G. Murat

Via Latisana Via Salsomaggiore

Via Laurana Via Sarzana

Via Lussino Via Taormina

Via Lussinpiccolo Via Trescore

Viale Marche

Via Montalbino

Via Pallanza

Via Slataper

Viale F. Testi

Via Veglia

Largo Vulci

Viale Zara

Via Zocchi

Per un totale 
di 2601 famiglie 

e 68 negozi-laboratori-uffici

Per un totale 
di 2602 famiglie 

e 55 negozi-laboratori-uffici

Don Mario                                                         •
LA PREGHIERA davanti al SS. SACRAMENTO

Momenti di preghiera e di adorazione per tutta la comunità  
durante questo anno: 
• venerdì 27 ottobre 2017 in occasione della SS. Quarantore 
 (già avvenuto).
• venerdì 24 novembre 2017, preparata dai Ministri straordinari 
 dell’Eucaristia.
• venerdì 26 gennaio 2018, preparata dalle catechiste.
• venerdì 20 aprile 2018, preparata dai giovani e adolescenti, 
 in preparazione della Giornata di preghiera per le Vocazioni.

con il seguente programma:
- ore 21,00 in Chiesa - Esposizione del SS. Sacramento 
- segue Adorazione guidata
- al termine - Benedizione solenne con il SS. Sacramento.
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SABATO 25 NOVEMBRE 2017

CONDIVIDERE  
I BISOGNI  
PER CONDIVIDERE  
IL SENSO DELLA VITA

La Colletta Alimentare, organizzata dalla Fondazione Banco Ali-
mentare, servirà a raccogliere molti degli alimenti che vengono 
poi utilizzati anche dalla nostra San Vincenzo per sostenere le 
persone che necessitano di un aiuto. 
La modalità del gesto è molto semplice: i volontari invitano le 
persone che stanno per fare la spesa al supermercato ad acqui-
stare alcuni generi alimentari di prima necessità per offrirli a chi 
ne ha bisogno.
La prima e più immediata forma di aiuto sta naturalmente nel re-
carsi il 25 novembre a fare la spesa. Fino al 24 Novembre è anche 
possibile dare in Parrocchia la propria disponibilità ad aiutare 
il gesto presso l’Esselunga di viale Zara.

da SABATO 18 NOVEMBRE
MOSTRA MERCATO BENEFICA

di antiquariato e modernariato

Esposizione e vendita in Cripta - Ingresso da via Taormina 1

L’intero ricavato sarà devoluto per le opere parrocchiali.
Se vuoi concorrere offrendo cose vecchie o antiche, 

puoi telefonare al  333-3448469.

PRIMA GIORNATA MONDIALE  
DEI POVERI     5 NOVEMBRE 2017
Non amiamo a parole ma con i fatti
Le parole inviateci da Suor Annamaria Panza dal Balgladesh ci pos-
sono ben aiutare ad entrare nelle prospettive che il Papa ci pone 
davanti in questa Giornata dei Poveri, che nella nostra Diocesi ricorre 
domenica 5 novembre, Solennità di Cristo Re per il Rito Ambrosiano.

USCIRE DALLE ZONE DI COMFORT
IMPARARE DAI POVERI
“Usciamo questo pomeriggio? andiamo a trovare qualche famiglia?” 
“Volentieri, però se smette di piovere, altrimenti tra fango e acqua 
ci impantaniamo tutte!” Dopopranzo, come era prevedibile dal cielo 
nero del mattino, inizia a piovere, una di quelle piogge torrenziali che 
spaventano al pensiero di quanta acqua possano contenere le nuvole! 
Quindi, ... decisione presa: oggi pomeriggio non si esce! Dopo un’oretta 
vedo che pioviggina appena, ma ormai la decisione è stata presa, il fango 
comunque ormai si è formato, l’umidità è alta e non è detto che non 
ricominci a piovere seriamente. Nessuna “osa” chiedere all’altra se pos-
siamo tentare di uscire ... è sicuramente più comodo restare a casa! Mi 
metto a lavorare al computer, quando mi chiamano perché è arrivato un 
padre. Mi stupisco di trovarmi davanti p. Livo! La nostra casa è separata 
da quella dei padri saveriani da un piccolo vicolo adatto per esercizi di 
equilibrio quando piove. Immediatamente diventa un pantano e bisogna 
cercare di mettere I piedi sui mattoni sdrucciolevoli ed è praticamente 
impossibile giungere alla fine del vicolo senza essere affondati almeno 

una volta nel fango. P. Livio ha più di 80 anni, salute ed equilibrio instabili 
… “Ma come mai sei venuto qui con questo tempo????” “Ho sentito che 
domani parti, ho visto che ha smesso un po’ di piovere e sono venuto a 
portarti questo poster prima che riprenda a scrosciare.”
Lo ringrazio di cuore e ci fermiamo a bere qualcosa insieme … e intanto 
io penso che lui non vedeva l’ora che smettesse di piovere per venire a 
trovarci e non si è preoccupato di poter cadere nel fango, mentre noi 
alle prime gocce di pioggia ci siamo subito tirate indietro. 
Detto, fatto! Appena p. Livo esce di casa, chiamo la sorella e le dico che 
non possiamo farci bagnare il naso da p. Livo, se è uscito lui per venire 
da noi, possiamo uscire anche noi per andare dalle famiglie. In un batter 
d’occhio ci prepariamo e usciamo …. adesso pioviggina appena appena 
e il fango si può superare!!!!
Visitiamo una famiglia e mentre stiamo andando dalla seconda, ci viene 
incontro un ragazzo che lavora da noi pregandoci di andare a casa sua. 
“È qui dietro, Sister, ci mettiamo un minuto” … il “qui dietro” risulta un 
pò più lontano di quanto ce lo immaginavamo noi! Oshim è strafelice di 
averci portato a casa sua: una stanza e uno stanzino per la cucina. Non sa 
cosa dirci, si emoziona. In casa c’è la sorella con marito e figlio venuti in 
visita e il fratello. La mamma è uscita, gli dispiace non poterci farci cono-
scere sua mamma. “Sister, sedetevi!” Vorremmo evitarlo, perché a parte 
il letto non ci sono altri posti dove sedersi e tutti si sono alzati dal letto 
per fare spazio a noi. Ci sediamo, Oshim è soddisfatto! Ci offre qualcosa 
da mangiare, ma capiamo che in casa non ha nulla e dovrebbe andare a 
comprarlo. Rifiutiamo e chiacchieriamo un po’ con tutti. Quando andia-
mo via, Oshim viene con noi … capisco che è emozionato, felice, vor-
rebbe dire qualcosa, ma non sa di cosa parlare. Gli chiedo cosa faceva in 
giro. “Ero a chiacchierare con i miei amici. Appena vi ho viste, ho pensato 
che dovevate venire a casa mia. Nessuna suora è ancora venuta, deside-
ravo la vostra benedizione.” Lo vedo impacciato nel parlare, semplice, 
buono. Gli chiedo fino a che classe ha studiato … e lì capisco di avere 
fatto la domanda giusta. “Fino alla V elementare. Mio papà si è ammalato 
quando ero piccolo, e piano piano non è più riuscito a lavorare. Quando 
è morto, era riuscito a sposare le mie sorelle ed eravamo in casa solo io 
e mio fratello. Mia mamma anche è ammalata. Tante mattine non riesce 
ad alzarsi da sola dal letto, bisogna aiutarla per tante cose. Mio fratello 
ha iniziato subito a lavorare. Io ho finito le elementari e poi ho capito 
che non potevo continuare, la mamma aveva bisogno di cure, quello che 
guadagnava mio fratello non era abbastanza. Ho iniziato a lavorare da 
un meccanico, imparavo il lavoro e mi dava qualche soldo ... e adesso 
sto lavorando da voi!”. Penso a quanto un bambino di V elementare sia 
capace di vedere le necessità altrui e sacrificare il proprio futuro per il 
bene della famiglia!!! Oshim è un ragazzetto un po’ goffo, non capisce al 
volo, è facile che sbagli sul lavoro ... ma ha un cuore grande, è capace di 
capire quelli che soffrono, è generoso e oggi lo guardo con occhi ancora 
più riconoscenti e mi inchino davanti alla storia della sua vita. Forse per 
rompere il mio silenzio, Oshim riprende: “Sister, te l’hanno detto che 
voglio diventare cattolico?” “Ma non sei già cristiano?” “Non sono bat-
tezzato, i miei sono battisti e noi ci battezziamo da grandi.” “Allora pren-
di il battesimo dai battisti.” “No, io adesso abito in questo quartiere dove 
i cristiani sono tutti cattolici, lavoro da voi ... voglio fare parte di questa 
comunità. Vado già a Messa tutte le domeniche. Mi trovo a mio agio con 
voi, dai battisti non mi sento ‘a casa’. Mio fratello anche vuole diventare 
cattolico. Mia mamma e le mie sorelle invece sono già state battezzate e 
rimangono battiste.” “Ma cosa ti cambia? meglio se tutta la famiglia segue 
la stessa religione.” “Infatti ho detto a mia mamma di diventare cattolica! 
io però mi sento parte di questa comunità, mi piace venire in chiesa qui, 
sento che questo è il mio posto.” Non è certo una riflessione teologica 
profonda, però mi sembra di capire che la comunità ha aiutato Oshim a 
scegliere in che modo seguire Gesù ... e lo sta facendo con tutto il cuore, 
con la sua semplicità e bontà estrema!
Ringrazio p. Livo per avermi spronata ad USCIRE col suo stesso esem-
pio, ringrazio Oshim perché con la sua stessa vita mi ha dimostrato 
quanto la POVERTÀ insegni a donare la vita per gli altri. 

Suor Annamaria Panza                                           •

SABATO 25 NOVEMBRE
TEATRO SAN PAOLO - via Cufra 3

ORE 18

MIGRANTI: 
religioni nella METROPOLI
Presentazione del docu-film 
di Simone Pizzi che si snoda 
attraverso i racconti personali 
dei protagonisti, ma soprattutto i loro volti 
che esprimono sentimenti. 

Protagonisti che faticosamente 
hanno lasciato il loro paese per giungere 
nella metropoli, e hanno trovato  
nella loro fede un aiuto solido che li lega 
alla cultura originaria e insieme 
permette loro rapporti e inserimento.
Esiste una dimensione ordinaria 
del fenomeno migratorio che parla 
la lingua del radicamento, dell’integrazione, 
della quotidianità e in cui la dimensione 
religiosa gioca un ruolo fondamentale.

La mostra fotografica collegata al film 
sarà visitabile in oratorio 
i giorni precedenti la proiezione.

La serata si concluderà  
con un aperitivo in Palsavio.

Da 20 anni l’evento di solidarietà 
più partecipato in Italia: a partire dal 1997,  

sono centinaia di migliaia le persone 
che si sono messe a disposizione 

per aiutare i più poveri. 

PER SPERIMENTARE QUANTO CI HA DETTO 
PAPA FRANCESCO,

TI INVITIAMO A VIVERE CON NOI 
LA COLLETTA ALIMENTARE

SABATO 25 NOVEMBRE 2017
DAVANTI ALL’ESSELUNGA DI VIALE ZARA

FIGLI DI ABRAMO
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Gli avvisi, di settimana in settimana, 
saranno proposti in modo più dettagliato

e disponibili negli espositori alle uscite della Chiesa
il calendario Novembre 2017

 1 - mercoledì    Solennità di Tutti i Santi. Festa di precetto
  •  Orario festivo delle Messe.
  •  Dopo la Messa delle ore 18 - Esequie  

per la Commemorazione dei defunti. 

 2 - giovedì  Commemorazione di tutti i fedeli defunti.
  •  S. Messe alle ore: 7 (Cappella delle Suore); 

8,30; 17; 18. Seguono le Esequie. 

 3 - venerdì  Primo venerdì del mese - Adorazione 
Eucaristica dopo la S. Messa delle ore 8,30 
fino alle 12 con Adorazione guidata dal 
Gruppo Abbà alle 10. Adorazione dalle 17 
alle 18.

  •  Alla Messa delle 10 - Presentazione dei 
battezzandi.

 4 - sabato  S. Carlo Borromeo. Primo Sabato del mese. 

 5 - domenica   Solennità di Cristo Re - Giornata mondiale dei 
poveri.

   •  Prima domenica del mese - Raccolta  
straordinaria per opere parrocchiali.

  •  Alla Messa delle 10 - Presentazione dei 
battezzandi.

 6 - lunedì  Da questa giornata la Messa pomeridiana 
feriale verrà celebrata alle ore 17.  
•  Inizio della Benedizione delle famiglie.

10 - venerdì  Corso di preparazione al Matrimonio.

11 - sabato  Azione Cattolica giovani.

12 - domenica   Prima di Avvento.
   •  Ore 10 - S. Messa per i Ragazzi di quin-

ta elementare (4° anno di catechismo); 
incontro con le famiglie; pranzo in Palasavio.

   •  Ore 17 in Palasavio - Gruppo  
delle giovani famiglie junior.

13 - lunedì  Ore 21 - Gruppo che prepara la Veglia  
di Natale.

17 - venerdì  Corso di preparazione al Matrimonio. 

18 - sabato Azione Cattolica adulti.

18-26 novembre Mercatino dell’Antiquariato.

19 - domenica   Seconda di Avvento . 
   •  Dedicazione delle Basiliche dei Santi Pietro e 

Paolo - Nella nostra Basilica si può ottenere 
l’Indulgenza Plenaria alle solite condizioni.

   •  Raccolta per la San Vincenzo.
   •  Ore 10 - S. Messa, celebrata da Mons. 

Michele Di Tolve, con la terza elementare 
(2° anno di catechismo); incontro con le 
famiglie; pranzo in Palasavio.

   •  Pomeriggio in oratorio - Inizio dei  
lavoretti di Avvento.

   •  Ore 16 in Chiesa - Catechismo per  
genitori dei battezzandi.

21 - martedì    Presentazione della Beata Vergine Maria.

24 - venerdì    Ore 21 in Chiesa - Adorazione del  
SS. Sacramento, preparata dai ministri  
straordinari dell’Eucaristia.

25 - sabato    Banco alimentare.
   •  Nella mattinata - Ritiro dei bambini per la 

Prima Confessione.
   •  Ore 18 in Teatro - Gruppo familiare  

senior. Presentazione del docu-film di 
Simone Pizzi “Figli di Abramo”.

26 - domenica   Terza di Avvento. 
   •  Ore 10 - Messa con la quarta elementare 

(3° anno di catechismo); incontro con le 
famiglie; pranzo in Palasavio. 

   •  Ore 11,30 - S. Messa di conclusione del 
Corso di preparazione al Matrimonio.

   • Ore 14,30 in Chiesa: Prima Confessione.
  •  Pomeriggio in Oratorio: lavoretti di Avvento.
  •  Ore 16 in Chiesa - Celebrazione  

comunitaria del S. Battesimo.

Dicembre 2017 
 1 - venerdì  Primo venerdì del mese - Adorazione 

Eucaristica dopo la Messa delle 8,30 fino 
alle 12, con Adorazione guidata dal Gruppo 
Abbà alle 10. Adorazione dal  
termine della messa delle 17 fino alle 18. 

2-3 / 9-10 Mercatino missionario dei ragazzi.

 3 - domenica   Quarta di Avvento.
   •  Prima domenica del mese - Raccolta  

straordinaria per opere parrocchiali.

  •  Alla Messa delle 10 - Presentazione dei 
battezzandi.

   •  Festa di adesione all’Azione Cattolica.

 7 - giovedì  Festa di S. Ambrogio Vescovo e Dottore 
della Chiesa. Patrono della città e della 
Diocesi di Milano.

 8 - venerdì    Solennità dell’Immacolata Concezione. .
   •  Festa di precetto - Orario festivo delle 

Messe

Don Carlo Alziati è mancato il 14 settembre scorso, 
all’età di 87 anni, a Costa Masnaga ove risiedeva presso 
la parrocchia di S. Maria Assunta, dopo esserne stato 
parroco dal 1992 al 2010.
Il mio ricordo va agli anni nei quali ha vissuto il suo 
ministero sacerdotale nella nostra parrocchia: arrivato il 
4 luglio 1964 da S. Gioachimo, fu coadiutore a S. Paolo 
sino al 1973.
Fu poi parroco, per 19 anni, di Roncello e, a seguire, di Costa Masnaga.
Ricordo don Carlo come il sacerdote che ha dato impulso alla comunità 
giovanile di quegli anni con grande umanità, generosità e spirito di servizio 
tra i giovani in un periodo tra i più difficili della nostra storia recente.
E quelle serate del giovedì, in Cripta, erano occasioni privilegiate di con-
fronto appassionato, spesso dialettico ma sempre costruttivo dentro la 
primavera della Chiesa postconciliare. 
Anni difficili, dicevo, nei quali tuttavia don Carlo ha guidato un’intera 
generazione a crescere umanamente e nella fede dando spazio ai giovani 
anche nella preparazione degli incontri settimanali, abituandoci ad essere 

donne e uomini non solo credenti ma (utilizzando 
un’espressione tanto cara al Card. Martini) pensanti, 
cioè persone che hanno il coraggio di vivere scopren-
do sempre nuove motivazioni per credere, sperare, 
amare.
Possiamo dire, anche grazie a lui, di non aver sprecato 
gli anni della… nostra meglio gioventù. 
Cristina e Piero, in un articolo apparso sul Bollettino 
parrocchiale di S. Paolo nel 1973, così parlano di lui 
“…per noi don Carlo è stato un vero evangelizzatore, 
magari un po’…rompiscatole ma autentico e credibile. 
Adesso che la sua missione lo porterà lontano, parroco 
in quel di Roncello, sarebbe facile cedere alla retorica, 
ma a noi piace ricordarlo come un amico che ha vissuto 
e sofferto con noi, così pronto a gioire e ad arrabbiarsi per 

il non facile cammino della comunità”.
E don Ettore Croci, in un altro pensiero di saluto, ricordava di don Carlo il 
giardino, l’orto, la casetta a Cassina, le passeggiate, gli spettacoli e le festicciole 
in Cripta, i brindisi (famosi quelli per l’onomastico), il suo sorriso simpatico e 
nello stesso tempo indecifrabile.
Come giovani di allora, gli dobbiamo molto.
Don Carlo ci ha aiutato a maturare, a riflettere, a confrontarci nel rispetto reci-
proco: ci ha aiutato a riempire di senso gli anni della nostra meglio gioventù…

Marco Castiglioni                                                 •

LA NOSTRA  
MEGLIO GIOVENTÙ...
Ricordo di don Carlo Alziati   

Aiutino la nostra preghiera, nel ricordo dei nostri cari, queste parole di 
Papa Francesco, pronunciate il 2 novembre 2016:
La Commemorazione dei defunti ha questo duplice senso. Un senso di 
tristezza: un cimitero è triste, ci ricorda i nostri cari che se ne sono andati, 
ci ricorda anche il futuro, la morte; ma in questa tristezza, noi portiamo 
dei fiori, come un segno di speranza, anche, posso dire, di festa, ma più 
avanti, non adesso. E la tristezza si mischia con la speranza. E questo è ciò 
che tutti noi sentiamo oggi, in questa celebrazione: la memoria dei nostri 
cari, davanti alle loro spoglie, e la speranza. 
Ma sentiamo anche che questa speranza ci aiuta, perché anche noi dob-
biamo fare questo cammino. Tutti noi faremo questo cammino. Però 
con il fiore della speranza, con quel filo forte che è ancorato aldilà. Ecco, 
quest’ancora non delude: la speranza della risurrezione. 
E chi ha fatto per primo questo cammino è Gesù. Noi percorriamo il cam-
mino che Lui ha fatto. E chi ci ha aperto la porta è Lui stesso, è Gesù: con 
la sua Croce ci ha aperto la porta della speranza, ci ha aperto la porta 
per entrare dove contempleremo Dio. “Io so che il mio Redentore è vivo 
e che, ultimo, si ergerà sulla polvere … Io lo vedrò, io stesso. I miei occhi 
lo contempleranno e non un altro”. Torniamo a casa oggi con questa cer-
tezza nel cuore.

Mercoledì 1° novembre - Messa delle 18.00 iniziano i suffragi per i de-
funti. 

Giovedì 2 novembre tutte le messe (ore 7 nella cappella delle Suore - 
8,30 - 17 - 18) sono a suffragio dei fedeli defunti.

Venerdì 3 novembre - Messa delle 7 sarà a suffragio delle Suore Mar-
celline defunte.

Venerdì 3 novembre - Messa delle 8,30 sarà a suffragio dei defunti delle 
famiglie di Via Biraghi, Via Budua, Via Curzola, Via Gianferrari, Via Lau-
rana, Viale Marche, Via Montalbino, Via Murat, Via Veglia, Largo Vulci. 

Venerdì 3 novembre - Messa delle 18 sarà a suffragio dei defunti delle 
famiglie di Via Airolo, Largo Allegri, Via Asmara, Via Benefattori dell’O-
spedale, Via Calderoni, Via Cufra, Via Cuma, Via Fiuggi, Via Galli, Via Sal-
somaggiore, Via Sarzana, Via Taormina, Via Trescore.

Sabato 4 novembre - Messa delle 8,30 a suffragio di tutti i defunti dell’anno.

Sabato 4 novembre la Messa delle 18 sarà a suffragio dei sacerdoti de-
funti della Parrocchia.

Lunedì 6 novembre la Messa delle 8,30 sarà a suffragio dei defunti delle 
famiglie di Via Abbazia, Via Ala, Via Bisi Albini, Via Intra, Piazzale Istria, 
Via Latisana, Via Lussinpiccolo, Via Pallanza, Via Slataper, Viale F. Testi, 
Viale Zara.

Lunedì 6 novembre la Messa delle 17 sarà a suffragio dei confratelli e 
delle consorelle defunti dell’Apostolato della Preghiera, dei gruppi di 
Adorazione, del Terz’Ordine francescano, della Conferenza di San Vincen-
zo, dell’UNITALSI, del Centro Familiare della Cripta, della Legio Mariae.

MESE  DI  NOVEMBRE 
SUFFRAGI  PER  I  DEFUNTI S. Vincenzo

 

CONFERENZA DI S. VINCENZO DI SAN PAOLO 

Resoconto del mese di Settembre 2017

Raccolti   e 1.740
Terza domenica del mese  e 1.290
Offerta N.N.  e 50
Offerta N.N.  e 400

Devoluti ai bisognosi  e	 2.879

bollette luce e gas   e 419

contributi per sopravvivenza  e 1.430

tickets per medicinali  e 190

contributo per affitti  e 840

TOTALE MESE DI SETTEMBRE  e -1.139
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Visitate il sito della Parrocchia. 
Sempre aggiornato e curato.

Potete trovare le informazioni utili alla vita parrocchiale.

www.sanpaoloap.it

Appunti

SE PUOI, SE VUOI - UN OBIETTIVO COMUNE
per le varie opere parrocchiali

Offerta della prima domenica del mese di ottobre  . . . . . .  e 1.275,00
Offerta N.N  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  e 50,00
Offerta N.N  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  e 50,00
Offerta N.N  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  e 190,00
Offerta N.N  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  e 50,00
Offerte dalla cassetta “Se puoi, se vuoi”  . . . . . . . . . . . . . . . . . .  e 25,00

Offerte per altre intenzioni:
Nella giornata missionaria mondiale del 22 ottobre 
sono state raccolte offerte durante le S. Messe  . . . . . . .  e 1.670,00

Grazie per ogni gesto generoso.

Indirizzi utili
Don Mario - Parroco
Telefono e fax 02.60.81.095
e-mail mariomaggi74@libero.it
sito internet www.sanpaoloap.it

Oratorio
Telefono 02.60.71.768

Don Gianluca
Telefono 02.89.45.28.27

Archivio parrocchiale e centro di ascolto
Telefono 02.60.81.095

Suore Marcelline
Telefono 02.60.80.396

Cripta, Centro familiare e Club ricreativo femminile
Telefono 02.60.71.210

ACLI S. Paolo (mercoledì e venerdì)
Telefono 331-1875095

Anagrafe parrocchiale

Sono tornati alla casa del Padre
56 i nostri cari defunti dal mese di gennaio 2017

LANZANI  PIERA  GHISONI - anni 88 - Via Fiuggi 33
DAL LAGO  SILVANA  LIPPOLIS - anni 80 - Via Bisi Albini 1 
GUENZI  GRAZIA - anni 70 - Via Murat 4/A
ACQUARO  LORENZO - anni 85 - Via Latisana 4

Sono nati alla grazia
30 bambini battezzati dal mese di gennaio 2017

BRUSEGANI  TACCHINI  JACOPO - Via Fiuggi 12/5
BLASI  REBECCA - Viale F. Testi 3

Si sono sposati nel Signore
7 coppie sposate dal mese di gennaio 2017

VIGANÒ  DAVIDE  e  MERATI  ELISABETTA

Orario sacre funzioni  per il periodo dal 6 novembre 2017 fino al 22 dicembre 2017

FESTIVO

SS. MESSA  Sabato ore 18,00
SS. MESSE   Domenica ore 8,00 - 10,00 - 11,30 - 18,00

FERIALE da lunedì a venerdì

SS. MESSE   ore 7,00 (cappella delle Suore) 
  ore 8,30

SS. MESSA ore 17,00 (segue Rosario e Celebrazione  
  dei Vesperi)

SABATO e prefestivi

SS. MESSE  ore 7,30 (cappella delle Suore) 
  ore 8,30
S. ROSARIO ore 17,30
SS. MESSA ore 18,00 (festiva)

Dal 6 novembre a Natale, per permettere  
ai sacerdoti di andare a visitare le famiglie  
per le Benedizioni di Natale,  
la Messa feriale del pomeriggio sarà alle 17.
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